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Marvel Studios presenta l’attesissimo Avengers: Infinity War, terzo capitolo 

degli Avengers e diciannovesimo film targato Marvel Studios fino a oggi. Il film arriverà 
nelle sale in concomitanza con il 10º anniversario dell’Universo Cinematografico 
Marvel, che ebbe inizio nel 2008 con l’uscita di Iron Man.  

Avengers: Infinity War inizia con gli Avengers e i loro alleati che continuano a 
proteggere il mondo da minacce troppo grandi per essere affrontate da un singolo 
eroe, ma una pericolosa minaccia emerge dai meandri 
del cosmo: Thanos. Despota famigerato in tutta la 
galassia per la sua malvagità, Thanos non si fermerà di 
fronte a nulla pur di conquistare le sei Gemme 
dell’Infinito e ottenere un potere che gli permetterà di 
imporre la sua contorta volontà su tutto il genere 
umano.  

Con una squadra che include supereroi provenienti da 
tutto l’Universo Cinematografico Marvel, gli Avengers e 
i loro alleati dovranno essere pronti a sacrificare tutto 
nel tentativo di sconfiggere il potente Thanos prima 
che il suo impeto di devastazione e rovina porti alla 
fine dell’universo. In Avengers: Infinity War, il viaggio 
senza precedenti dell’Universo Cinematografico Marvel 
giungerà al culmine dopo 10 anni, portando sul grande 
schermo la più grande e fatale resa dei conti di tutti i 
tempi. 

Avengers: Infinity War riunirà tutti gli iconici supereroi Marvel in un solo film, con un 
cast che comprende Robert Downey Jr., nel ruolo di Tony Stark/Iron Man, Chris 
Hemsworth nel ruolo di Thor, Mark Ruffalo nel ruolo di Bruce Banner/Hulk, Chris Evans 
nel ruolo di Steve Rogers/Captain America, Scarlett Johansson nel ruolo di Natasha 
Romanoff/Vedova Nera, Don Cheadle nel ruolo del Colonnello James Rhodes/War 
Machine, Benedict Cumberbatch nel ruolo del Dottor Strange, Tom Holland nel ruolo 
di Peter Parker/Spider-Man, Chadwick Boseman nel ruolo di T’Challa/Black Panther, 
Zoe Saldana nel ruolo di Gamora, Karen Gillan nel ruolo di Nebula, Tom Hiddleston nel 
ruolo di Loki, Paul Bettany nel ruolo di Visione, Elizabeth Olsen nel ruolo di Wanda 
Maximoff/Scarlet, Anthony Mackie nel ruolo di Sam Wilson/Falcon,  Sebastian Stan nel 
ruolo di Bucky Barnes/Soldato d’Inverno, Idris Elba nel ruolo di Heimdall, Danai Gurira 
nel ruolo di Okoye, Benedict Wong nel ruolo di Wong, Pom Klementieff nel ruolo di 
Mantis, Dave Bautista nel ruolo di Drax, Gwyneth Paltrow nel ruolo di Pepper Potts, 
Benicio Del Toro nel ruolo del Collezionista, Josh Brolin nel ruolo di Thanos e Chris 
Pratt nel ruolo di Peter Quill/Star-Lord.   
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Il film Marvel Studios Avengers: Infinity War è diretto dai registi vincitori dell’Emmy 
Award® Anthony e Joe Russo a partire da una sceneggiatura originale scritta da 
Christopher Markus e Stephen McFeely. Kevin Feige è il produttore del film, mentre 
Louis D’Esposito, Victoria Alonso, Michael Grillo, Trinh Tran, Jon Favreau, James Gunn 
e Stan Lee sono i produttori esecutivi.  

La squadra creativa comprende il direttore della fotografia Trent Opaloch (Captain 
America: Civil War, Elysium), lo scenografo Charles Wood (Guardiani della Galassia 
Vol. 2, Matrix), i montatori Jeffrey Ford, ACE (Captain America: Civil War, Avengers: 
Age of Ultron) e Matthew Schmidt (Avengers: Age of Ultron, Iron Man 3), la 
costumista candidata a tre Oscar® Judianna Makovsky (Captain America: Civil War, 
Harry Potter e la Pietra Filosofale), il visual effects supervisor Dan DeLeeuw (Captain 
America: The Winter Soldier, Captain America: Civil War), lo special effects 
supervisor candidato a sei Oscar® Dan Sudick (Captain America: Civil War, Black 
Panther), e lo stunt coordinator Sam Hargrave (Captain America: Civil War, Atomica 
Bionda). 

Celebrando i 10 anni dell’Universo Cinematografico Marvel

Il 2 maggio 2008 l’Universo Cinematografico Marvel ebbe inizio con l’uscita di Iron 
Man. Il film fu un blockbuster internazionale, riscosse un grande successo sia tra i fan 
sia tra i critici e per anni è stato la pietra miliare su cui Marvel Studios ha costruito un 
impero che ha prodotto molti dei film con l’incasso più alto di tutti tempi. Nei 10 anni 
successivi Marvel Studios ha battuto un record realizzando 18 film consecutivi che 
hanno aperto al primo posto al botteghino, con cinque film che hanno incassato oltre 
1 miliardo di dollari e un totale di 13 miliardi di dollari al box office globale.  

Avengers: Infinity War è in preparazione da 10 anni e il compito di mettere insieme la 
più grande squadra di supereroi di sempre è stato affidato ai registi Anthony e Joe 
Russo, che sono stati scelti da Kevin Feige per dirigere il più grande film dello studio 
fino a oggi.  

Per i fratelli Russo l’opportunità di dirigere Avengers: Infinity War era l’occasione più 
importante della loro vita: i registi si stavano preparando a questo momento fin da 
quando fecero il loro ingresso nell’Universo Cinematografico Marvel dirigendo Captain 
America: The Winter Soldier. “Per noi, l’opportunità di dirigere questi film ha 
rappresentato un viaggio molto personale”, afferma Joe Russo. “In Captain America: 
The Winter Soldier avevamo cominciato a raccontare una storia che volevamo portare 
a termine in questi due film. Si tratta di una storia che coinvolge l’intero universo 
Marvel e possiede un singolo tema complessivo, ossia ‘Qual è il prezzo di essere un 
eroe in un mondo in cui non esistono risposte semplici?’”  
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Gli sceneggiatori Christopher Markus e Stephen McFeely, che avevano già collaborato 
con i fratelli Russo in Captain America: The Winter Soldier e Captain America: Civil 
War, hanno aiutato i filmmaker a sviluppare e definire la storia. 

“Markus e McFeely comprendono le voci di ciascuno dei personaggi dell’Universo 
Cinematografico Marvel meglio di chiunque altro”, commenta Joe Russo. “Cercare di 
riunirli tutti all’interno di un solo film, che doveva anche possedere dimensioni 
titaniche e dare una chiusura ai primi 10 anni di questa grande esperienza Marvel, era 
una sfida davvero unica. È un compito invitante e spaventoso al tempo stesso”. 

“La storia di Avengers: Infinity War è il risultato di tutto quello che abbiamo fatto fino 
a oggi”, aggiunge Kevin Feige. “È il culmine senza precedenti di una serie di trame 
legate tra loro, una cosa che non è mai stata fatta prima d’ora”. 

L’antagonista più potente di tutti i tempi

I filmmaker dovevano trovare un modo per riempire le pagine della sceneggiatura 
originale di Markus e McFeely con dozzine di personaggi eroici, ma la storia del film è 
concentrata su un singolo essere: Thanos. All’interno dell’Universo Cinematografico 
Marvel, Thanos è l’unico antagonista talmente potente da incutere terrore soltanto 
con il suo nome. Rappresenta una minaccia catastrofica per tutto il genere umano, 
oltre che per tutti gli Avengers.  

Apparso per la prima volta nel 1973 all’interno del numero 55 di “Iron Man”, il titano 
Thanos è un potente signore della guerra che governa sulle regioni più remote dello 
spazio e comanda le gigantesche armate dei Chitauri e degli Esternauti. “Abbiamo 
sempre saputo che l’asticella era molto alta con Thanos”, afferma Kevin Feige. 
“Aveva fatto una brevissima apparizione in The Avengers. Era apparso brevemente in 
Guardiani della Galassia, in cui aveva anche un paio di battute, e poi lo avevamo 
visto molto rapidamente alla fine di Avengers: Age of Ultron. Ma a parte questo, non 
l’avevamo mai visto fare nulla. Ci siamo limitati a suggerire la sua presenza e 
anticipare la sua venuta sin dai tempi di The Avengers”. 

Feige prosegue: “Nella nostra storia Thanos doveva rappresentare una minaccia molto 
più grande di tutto ciò che gli Avengers avessero mai affrontato prima. Non si trattava 
soltanto di renderlo forte e potente, anche se lo è. Il nodo centrale era creare un 
avversario carismatico che sorprendentemente riusciamo quasi a comprendere. Più 
che in tutti i nostri film precedenti, questa storia è incentrata su Thanos e le sue 
intenzioni, i suoi obiettivi, il suo passato. All’interno dell’Universo Cinematografico 
Marvel si tratta del primo film a essere raccontato dal punto di vista del cattivo”. 

Nel cosmo gli oggetti più potenti da possedere sono le Gemme dell’Infinito. Thanos 
viene a sapere dell’esistenza delle sei gemme e si convince che entrandone in 
possesso potrà dominare l’universo. “Le Gemme dell’Infinito rappresentano i sei 
diversi elementi dell’universo, creano tutta la vita e alimentano tutto l’universo”, 
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spiega Joe Russo. “Per Thanos nel film le Gemme dell’Infinito rappresentano l’unico 
modo per portare equilibrio nell’universo in modo permanente e su scala cosmica 
proprio come lui desidera”. 

Con il Guanto dell’Infinito ben saldo sulla sua mano sinistra, Thanos dà inizio alla sua 
ricerca per riempire il guanto con le gemme e, di conseguenza, all’urgente missione 
degli Avengers, decisi a fermarlo a ogni costo e con tutti i mezzi necessari.  

Assemblare il cast 

La storia di Avengers: Infinity War è fondata sull’uomo che negli ultimi 10 anni è stato 
alla base dell’Universo Cinematografico Marvel: Tony Stark, interpretato da Robert 
Downey Jr., che si unisce ancora una volta agli altri eroi per portare Iron Man sul 
campo da gioco.  

Nel film Tony Stark affronta le sfide e le questioni più complesse che abbia mai 
fronteggiato, mentre l’imminente minaccia di Thanos cresce con ogni Gemma 
dell’Infinito che cerca di ottenere. Tony dovrà soppesare il costo di essere un 
supereroe, dato che la sua vita privata è cambiata in modo radicale. “Pepper e Tony 
hanno risolto i loro problemi in modo molto chiaro”, afferma Robert Downey Jr.  
“Rispetto a prima, Tony si trova in un luogo completamente diverso sia fisicamente 
che mentalmente. Ma presto, la necessità interviene sotto forma di Thanos”. 
              
“Se c’è un personaggio che si è sviluppato nel corso degli ultimi 10 anni e delle prime 
tre fasi dei film Marvel, quel personaggio è indubbiamente Tony Stark”, afferma Joe 
Russo. “Tony è una persona molto complicata. È un personaggio sempre in conflitto 
con se stesso. Il suo narcisismo è in conflitto con il suo altruismo. La sua intelligenza è 
in conflitto con il suo istinto. Il suo cuore è in conflitto con i suoi doveri. E per lui 
Avengers: Infinity War rappresenta il punto d’incontro di tutte queste 
problematiche”. 

Il fatto di essere un latitante in fuga da moltissimo tempo ha fornito una dimensione 
tutta nuova al personaggio di Captain America, interpretato da Chris Evans. “Rispetto 
al passato, Cap è più chiuso dal punto di vista emotivo”, spiega Evans. “È il momento 
più difficile che abbia mai affrontato. Ha dovuto indurirsi per sopravvivere, dato che 
negli ultimi due anni il governo gli ha dato la caccia. È un Cap diverso, che non 
avevamo mai visto prima d’ora”. 

Thor, il Dio del Tuono, torna a far parte degli Avengers dopo la sua assenza in Captain 
America: Civil War. Chris Hemsworth è elettrizzato all’idea di riportare Thor nella 
mischia e mostrare un lato diverso del personaggio. “Amo che ci diano l’opportunità 
di fare qualcosa di diverso ogni volta e proporre le nostre idee”, afferma Hemsworth. 
“Avere l’opportunità di approcciare nuovamente un personaggio, riuscendo 
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possibilmente ad ampliarlo e facendo qualcosa di unico ogni volta, è una vera sfida. 
Ma se ci riesci è davvero soddisfacente dal punto di vista creativo”.  

Anche Natasha Romanoff torna a far parte del gruppo in Avengers: Infinity War. 
“All’inizio di Infinity War, sono trascorsi due anni dalle vicende di Civil War”, spiega 
Scarlett Johansson. “In un certo senso, Natasha è diventata una fuorilegge. Lei e Cap 
stanno tentando di monitorare e proteggere il mondo senza le infrastrutture e la 
sicurezza che avevano a disposizione quando facevano parte degli Avengers”.  

Dopo essere stato esiliato nello spazio e aver passato del tempo con Thor ad Asgard, 
Bruce Banner torna a far parte degli Avengers. Non più legato a Hulk tramite la 
rabbia, Banner è un uomo diverso. “Banner ha lottato per anni con la sensibilità 
emotiva, poiché aveva paura di far uscire fuori Hulk”, afferma Mark Ruffalo, che 
interpreta il tormentato personaggio. “Aveva sempre la sensazione di reprimere le 
proprie emozioni e di possedere due personalità agli estremi, ma in Thor: Ragnarok 
abbiamo visto che non è più perennemente arrabbiato. Dunque, adesso, Banner è in 
grado di mostrare una gamma più ampia di emozioni umane come personaggio. Può 
emozionarsi. Può essere triste o arrabbiarsi”. 

Per i fan di tutto il mondo uno degli elementi più attesi di Avengers: Infinity War è 
l’inclusione dei Guardiani della Galassia nel film. Fin dall’inizio Chris Pratt sapeva che 
il mondo stava aspettando questo momento. “Marvel sta facendo ciò che i fan stanno 
chiedendo fin dal primo giorno”, afferma Pratt. “Sta accadendo ed è davvero 
elettrizzante per i fan, ma anche per me, da un punto di vista molto personale. È un 
vero onore essere invitato a far parte di questo gruppo. È bellissimo e sono davvero 
grato per quest’opportunità”. 

Un altro supereroe che entra a far parte degli Avengers è il dottor Stephen Strange, 
interpretato da Benedict Cumberbatch, che ricorda il momento in cui ha scoperto che 
avrebbe fatto parte di questo storico cast e degli Avengers. “Ero davvero elettrizzato 
di fronte al successo di Doctor Strange e sapere che il mio personaggio di sarebbe 
unito all’iconica squadra degli Avengers è stato davvero emozionante per me”, 
afferma Cumberbatch. 

Espandendo il rapporto raccontato in Captain America: Civil War e Spider-Man: 
Homecoming, Peter Parker ha fatto molti progressi sotto l’occhio vigile di Tony Stark e 
in Avengers: Infinity War lo vedremo al centro della scena insieme ai suoi colleghi 
Avengers nella lotta contro Thanos. L’attore Tom Holland non riesce ancora a credere 
di far parte degli Avengers. “Nemmeno fra un milione di anni avrei mai sognato di 
comparire in uno di questi film e nel ruolo di Spider-Man per giunta”, afferma 
Holland. “Per me, far parte di tutto questo è un sogno che diventa realtà. Sono 
cresciuto guardando Robert Downey Jr., Chris Pratt e tantissimi altri attori che fanno 
parte di questo film. Per qualsiasi giovane attore, far parte di questo universo è una 
grande opportunità e una grandissima responsabilità. Sono davvero fiero di farne 
parte”.  
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T’Challa alias Black Panther, re del Wakanda, svolge un ruolo fondamentale in 
Avengers: Infinity War. Chadwick Boseman parla dell’evoluzione vissuta dal suo 
personaggio rispetto all’ultima volta che l’abbiamo visto sul grande schermo. 
“Captain America: Civil War aveva preparato il terreno per Black Panther, che a sua 
volta ha gettato le basi per uno dei temi più importanti di Avengers: Infinity War, 
ossia che il Wakanda è uscito dall’ombra e i suoi confini sono stati aperti per 
condividere le risorse e i tesori del Paese con il resto del mondo”, afferma Boseman. 
“C’è un cameratismo molto forte tra Captain America e Black Panther, dunque i due 
sono legati da una certa fiducia. Questo rapporto ha aperto una breccia nel cuore di 
T'Challa, spingendolo a tentare di fidarsi degli stranieri”. 

Ora che i Guardiani della Galassia sono entrati a far parte degli Avengers per la prima 
volta, sia Gamora sia Nebula vedono la minaccia rappresentata da Thanos in modo 
molto più personale, considerato il loro passato. “Questa storia è molto personale per 
Gamora”, afferma Zoe Saldana. “Thanos l’ha cresciuta come se fosse sua figlia. Ciò 
che amo di questa storia è il fatto che scavi profondamente nel rapporto padre/figlia, 
permettendoci di esplorare moltissimo la vita personale di Thanos all’interno del film. 
È questo che rende il personaggio molto più inquietante come antagonista: è stato un 
padre profondamente malvagio”. 

Per Nebula, la sorella di Gamora, il viaggio all’interno del film è ugualmente 
personale, considerato il suo legame con Thanos e il fatto che il personaggio stia 
ancora cercando di curare le vecchie ferite con Gamora. “Nei film dei Guardiani, 
Nebula ha sempre avuto un obiettivo ben preciso: vendicarsi di suo padre Thanos e 
delle violenze che egli le ha inflitto, crescendola in modo terribile”, spiega Karen 
Gillan. “Dunque è soddisfacente vedere questo elemento che si amalgama all’interno 
di tutta la storia degli Avengers. Tutti gli altri personaggi hanno lo stesso obiettivo, ma 
per ragioni leggermente diverse”.  

Di tutti i personaggi dell’Universo Cinematografico Marvel che compaiono in Avengers: 
Infinity War, pochi sono adorati allo stesso livello di Loki, che ha conquistato il 
pubblico fin dal suo memorabile ruolo in The Avengers. Il personaggio torna a far 
parte della saga che l’ha reso un’icona all’interno della cultura pop e Tom Hiddleston 
riflette su tutta la sua esperienza all’interno dell’Universo Cinematografico Marvel. 
“Tutto questo viaggio ha completamente superato ogni mia aspettativa”, afferma 
Hiddleston.  “Il modo in cui l’Universo Cinematografico Marvel è stato accolto e 
apprezzato da spettatori provenienti da tutto il mondo è stata una fonte di felicità e 
uno degli eventi più sorprendenti della mia carriera. Come attore mi sento molto 
fortunato per l’opportunità di interpretare un personaggio come Loki, in grado di 
conquistare il pubblico”. 

Il ruolo di Thanos è nuovamente interpretato da Josh Brolin: per l’attore il viaggio per 
portare il personaggio al centro dell’Universo Cinematografico Marvel va avanti da 
diversi anni. Parlando di Thanos, Brolin afferma: “È un personaggio interessante. È un 
individuo che non si ferma finché non ha ottenuto ciò che vuole. Si capisce che ha un 
cuore e il pubblico ha voglia di comprendere le sue motivazioni. Ma poi, 
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improvvisamente, ti accorgi che è il peggior cattivo mai esistito, perché è pronto a 
fare qualsiasi cosa pur di portare a termine la propria visione. C’è qualcos’altro che 
gli dà potere e lo spinge a fare tutto questo, e uno degli aspetti interessanti di questo 
film è provare a capire cosa sia”. 

Preparare il palcoscenico per la battaglia

Una volta completato il casting, la produzione ha iniziato a lavorare nei teatri di posa 
dei Pinewood Atlanta Studios a Fayetteville, in Georgia, che avrebbero ospitato anche 
la base operativa della produzione.  

I teatri di posa dei Pinewood Atlanta Studios hanno ospitato la maggior parte dei set 
del film, ma c’era una location che non poteva essere costruita in studio, ossia il 
paesaggio africano necessario per le scene di battaglia ambientate nel Wakanda. Dopo 
aver cercato una location nell’area intorno ad Atlanta, i filmmaker hanno infine 
optato per il Chattahoochee Hills Eventing, un paradiso equestre di 2300 ettari pieno 
di pascoli permanenti, laghi e boschi che si estendono per 19 chilometri lungo le rive 
del fiume Chattahoochee.   

Il compito di trasformare una fattoria di Atlanta nei campi e nei paesaggi del Wakanda 
per le epiche sequenze di battaglia era nelle mani talentuose e capaci dello 
scenografo Charles Wood, del visual effects supervisor Dan DeLeeuw e dello special 
effects supervisor Dan Sudick.  

Mentre l’unità produttiva addetta agli effetti visivi girava scene in diverse location 
attorno al globo, i filmmaker si sono diretti nel Regno Unito per girare alcune 
sequenze in Scozia, a Edimburgo e intorno alla città. Secondo i fratelli Russo 
l’affascinante città era lo sfondo perfetto per il film. “Edimburgo possiede un aspetto 
teatrale che fornisce un’atmosfera ultraterrena, ma ha anche un lato antico e 
concreto”, afferma Anthony Russo. “C’è qualcosa di fantastico, bellissimo ed esotico 
in questa città, che ci ha permesso di mantenerci legati alla Terra ma anche di 
esplorare idee che non erano collegate al nostro pianeta”. 

Lo scenografo Charles Wood ha dovuto espandere molte location come il Wakanda, 
Edimburgo e Bleecker Street (New York) infondendo e integrando i suoi design artistici 
all’interno di location reali, ma questo non era il suo unico compito: ha anche dovuto 
creare nuovi pianeti e galassie mai viste prima!  
  
Sebbene i filmmaker fossero felicissimi di avere a disposizione centinaia di 
protagonisti e personaggi di contorno nel film, il compito di vestire tutte queste 
persone è ricaduto sulle spalle della costumista candidata all’Oscar® Judianna 
Makovsky. “All’inizio l’unico piano che avevamo era provare a prendere tutti questi 
personaggi provenienti da film diversi e farli sembrare parte di un unico film senza 
modificare troppo i loro look”, spiega Makovsky. “Con i fratelli Russo abbiamo parlato 
molto di come l’aspetto dei costumi presenti nei film degli Avengers sia molto diverso 

[ ] 8



dai costumi presenti nei film di Captain America e dei Guardiani della Galassia. 
Dunque come potevamo inserirli tutti nello stesso film senza far sembrare che li 
avessimo direttamente prelevati dagli altri film? Questa è stata la sfida più grande di 
questo progetto”. 

Mentre Makovsky e il suo team lavoravano ai costumi dei supereroi, il compito di 
creare il carattere e l’aspetto di uno dei più grandi antagonisti Marvel di sempre è 
stato affidato alla produttrice esecutiva Victoria Alonso e del suo team addetto agli 
effetti visivi, guidato dal visual effects supervisor Dan DeLeeuw. Anche se Thanos era 
già apparso molto brevemente in altri tre film dell’Universo Cinematografico Marvel, 
Avengers: Infinity War ha messo questo grandissimo cattivo al centro della scena per 
un film intero.  

“Credo che l’aspetto più interessante della creazione di Thanos sia poter mostrare i 
suoi vari strati, poiché che è un personaggio molto complesso”, afferma la produttrice 
esecutiva Victoria Alonso. “Non soltanto è un bullo, ma è realmente convinto di ciò 
che sta tentando di fare. Nella sua mente lui è l’unico in grado di aiutare la razza 
umana. È per questo che lo sta facendo, ma è uno psicopatico e si comporta come 
tale”. 

“Thanos è nato su Titano, è un emarginato e un mutante”, aggiunge il regista Joe 
Russo. “Tutti gli abitanti di Titano hanno un aspetto diverso dal suo e per questo è 
considerato un reietto. Il suo passato è estremamente tragico e questo lo spinge a 
voler correggere ciò che è accaduto”.  

Sta per andare in scena lo scontro più mortale di tutti i tempi

Mentre l’adrenalinico ed esplosivo film Marvel Avengers: Infinity War si prepara a 
irrompere nelle sale italiane a partire dal 25 aprile, i registi Anthony e Joe Russo 
offrono il loro punto di vista su ciò che gli spettatori possono aspettarsi.  

“In questo film il pubblico scoprirà un altro aspetto dei propri eroi”, afferma Anthony 
Russo. “Dovranno affrontare le sfide e le conseguenze delle loro azioni in un modo 
diverso rispetto al passato. L’insegnamento finale sarà ‘Wow, anche i supereroi sono 
persone’. Abbiamo voluto rendere questi personaggi ancora più umani e spero che il 
pubblico se ne accorga”. 

“Non credo che gli spettatori abbiano mai visto un film con un tale livello di intensità, 
con una posta in gioco così alta e con tutte queste ramificazioni all’interno 
dell’Universo Cinematografico Marvel prima d’ora”, conclude Joe Russo. “Non c’è mai 
stato nulla di simile. Se Marvel dovesse scrivere un libro dedicato a questi ultimi 10 
anni, questi sarebbero i capitoli finali del libro. Il film possiede un senso di chiusura e 
avrà molti finali. E anche nuovi inizi”. 

Avengers, uniti!  
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